
Pag. 5 - « L'UNITA' Martedì 13 maggio 1952 

BALL' 
ECCO COME DE GASPERI INTENDE DIFENDERE LA DEMOCRAZIA! 

In 60 comuni dell'Umbria la D. C. 
sì presenta unita con le forze fasciste 

Le strane vicende della lista del MSI a Terni - L'avanzata del movimento democratico 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TEKNI, maggio. — Lungo le 
vie dei principali centri operai 
dell'Umbria sempre più spesso 
compaiono mani/csti del MSI, 
che rappresentano la solita fiam
ma del Pibigas con sopra queste 
scritte: Italia, Repubblica, Socia
lizzazione. 

La lettura di questi manifesti 
riempie immediatamente di stu
pore chi viene da Roma, dove ha 
lasciato i fascisti, che presentano 
come loro candidati i più bei no
mi dell'oscurantismo e dell'ari
stocrazia agraria, a braccetto con 
i monarchici e se li ritrova poi 
« repubblicani e socializzatori » a 
soli cento chilometri di distanza. 

Quali sono i confini della de
magogia dei dirigenti missini: 
lazzaroni del re a Roma e giaco
bini a Terni? Un'analisi, anche 
sommaria, della tattica seguita 
dal MSI in Umbria per le pros
sime elezioni fornisce dati oltre
modo interessanti a questo ri
guardo ed anche in merito ai reali 
rapporti tra i fascisti e la D.C. 

Nelle due province umbre, in
fatti, il MSI si è rivelato anche 
ai ciechi come ima particolare 
organizzazione dì massa control' 
lata e diretta dalla D.C. Dove c'è, 
poi, qualche ingenuo fascista an
cora recalcitrante, pensa la « più 
alta autorità amministrativa » del 
luogo u chiarire le idee, con la 
minaccia del confino di polizia, e 
a precisare se il MSI deve pre
sentarsi alle ciccioni e cove deve 
presentarsi. 

A Terni, una lista isolata del 
MSI avrebbe dato fastidio ai de
mocristiani, affannati nella ricer
ca di roti, eri ecco che i diri
genti fascisti locali trovarono un 
motivo « ideolopico » per non 
presentarsi con un loro schiera
mento in queste elezioni. La base 
giovanile missina, che forse spe
ra ancora nei tredici punti di 
Verona, si ribellò, sequestrò gli 
schedari e fece presentare in 
tempo utile una lista, die, però, 
venne invalidata prouyidcnzial-
-mente dalla Commissione manda
mentale per le elezioni. 

Anche a Perugia, come a Ter
ni, il MSI aveva « deciso » di 
presentare i suoi candidati nella 
lista civica democristiana. Solo 
l'opposizione di alcuni partiti mi
nori impedì che i democristiani 
attuassero il loro programma. A 
Marsciano, un grosso centro del 
Perugino dove si vota con il si
stema degli apparentamenti, il 
sogno dì don Sturzo si è però 
realizzato. I democristiani si pre
sentano con il simbolo di due 
mani die si stringono e t fascisti 
con l'aquila imperiale, apparen
tati tra loro. 

In tutti i centri con meno di 
diecimila abitanti, dove simpatie 
e antipatie non possono essere 
camuffate, i fascisti entrano sen
z'altro, a bandiere spiegate, nel 
listone cìerico-agrario. Solo in 
sette comuni, sui trentuno in cui 
si vota nel Ternano, risulta si
nora che i fascisti non siano stati 
immessi nelle liste democristiane. 
Quando si scorrono invece gli 
elenchi dei candidati clericali ne
gli altri ventiquattro comuni, è 
un continuo zampillare di ex po
destà, es segretari di fascio, mi
liti repubblichini e fascisti nuo
vi: come a Corano, Giove, Ca-
stelgiorgio, Montegabbione, Fi-
culle, Parrano, Monteleone, Ba
schi, Sanvenanzio, Ferentino, ecc. 
Lo stesso fenomeno si riscontra 
anche nel Perugino: a Bastia, 
Deruta, Scheggia, Passignano, Ci-
tcrna, Torgiano, Panicale, Cor-
giano, Coltazzone, Padano, ecc. 
In soli tredici comuni della pro
vincia di Perugia, su cinquanta, 
il MSI si presenta distaccato dal
la D.C. 

Fine de l 18 ap r i l e 
Questi-dati sugli schieramenti 

in Umbria indicano chiaramente 
la nuova fase dei rapporti e delle 
funzioni rispettive della D.C. e 
del MSI in questa particolare si
tuazione in cui l'incalzare degli 
eventi ha fatto bruciare prema
turamente alla borghesia italiana 
e straniera alcune tappe del suo fesso' delia" poirtìradémTCristiana 
programma. Ne sono nati però 
gattini non solo ciechi, ma anche 
rognosi e con la coda mozza. La 
stretta dipendenza del MSI dai 
circoli atlantici e vaticani è ve
nuta, infatti, in piena luce e la 
sconfinata demagogia di De Mar-
sanich e soci non riesce più a 
nascondere i tradimenti vecchi e 
nuovi. 

Quanto tempo ancora i d i r ì 
genti missini riusciranno a trat
tenere i gruppi giovanili sotto il 
loro controllo? Non maturano già 
questi giorani la ribellione con
tro la minaccia di essere nuova
mente trascinati verso il baratro 
da altri Starace in mitra e moz
zetto? 

Nel settore repubblicano e so-
cialdemocratico il ritorno cleri
cale ai vecchi amori fascisti ha 
suscitato vaste ripercussioni che 
sono andate maturando via via: 
da quando la D.C. ha abbando
nato la legalità costituzionale e 
si è incamminata su un pendio 
minaccioso per le istituzioni re
pubblicane e democratiche. 
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posizioni reazionarie ha ferito la 
coscienza dei popolo umbro, ricco 
di gloriose tradizioni laiche e di 
spirito risorgimentale. La storia 
di questa regione dai liberi co
muni, alla lotta contro i papi per 
l'unità d'Italia, contro il fascismo 
e i tedeschi ha avuto sempre ed 
ha tutt'ora una profonda eco nel
l'animo di queste popolazioni e 
nella vita dei partiti politici lo
cali. L'involuzione odierna della 
D.C. ha chiarito a molte perso
nalità e gruppi politici dell'Um
bria il significato del 18 aprile, 
le conseguenze deiiamicomirni-
smo e le prospettive minacciose 
delle nuove truffe e dei tradi
menti cui si preparano a dar man 
forte Saragnt. ftonira e Parlarci; 

in combutta con De Gaspcri, 
Gedda e Goncllu. 

Il processo di chiarificazione in 
seno alle forze repubblicane e 
socialdemocratiche è evidente
mente lento, ma comunque tale 
che so ne possono distinguere sin
tomi interessanti ed incoraggianti 

In talune località, e vero, al 
tradimento dei dirigenti naziona 
li, corrisponde quello dei ras lo
cali, passati armi e bagaglio, ma 
senza seguito, nel campo della 
corruzione clericale. Forfunafa-
mente, però, si tratta di casi spo
radici, neutralizzati dagli stessi 
organizzati repubblicani e social
democratici, che stanno dando 
con la loro orione un nuovo corso 
ai rapporti tra i partiti, legan
dosi di nuovo ai valori della tra
dizione civile e politica dell'Um
bria. • 

A Perugia, Foligno, Castiglione 
del Lago, Umbertide e Orvieto il 
PSDI ha rigettato l'invito all 'ap
parentamento con i clericali. A 
Spoleto, Assisi, Città di Castello, 
Maggione, per citare ì grossi cen
tri, i socialdemocratici sono ap
parentati con le sinistre. Nume
rosi sono poi { piccoli comuni 
dove i socialdemocratici sono en
trati in lista con i comunisti e 
socialisti: come a Giove, Otricoli, 
S. Giustino, Valfabbrica. Deni-
ta, ecc. 

Tra i repubblicani la ribellione 
contro l'attuale direzione del PRI, 
è esplosa in forme più appari 
scenfi. A Narni, Terni, Amelia, 
Perugia, Citta di Castello, Foli 
gno, Todi, sono già sorte sezioni 
dell'Unione mazziniana repubbli
cana per volontà degli elementi 
usciti dalla « caserma di Pacclar-
di ». In tutti questi centri i maz
ziniani hanno presentato loro li
ste apparentate con quelle delle 
sinistre g sono entrati come in
dipendenti nello schieramento 
popolare. 

Municipi e prigioni 
Questo quadro preelettorale 

dell'Umbria mostra, nelle sue li
nce generali, le due strade nelle 
quali si muovono oggi le forze 
politiche italiane. Su quella im
boccata da De Gaspcri, Sturzo e 
Gedda, gravida di nubi per l'av
venire del nostro Paese, i cleri
cali stanno per trovarsi isolati 
con i fascisti e con qualche ascaro. 

L'altra strada, indicaUi dai la
voratori e dai loro'partiti, lascia 
già scorgere segni premonitori di 
una larga unità delle forze de
mocratiche e antifasciste, che sola 
può assicurare la difesa delle 
istituzioni repubblicane e delle 
conquiste del popolo ed avviare 
il Paese su un cammino di pace,! 
lni'nrn p T irmirssn I,a rlifrsn del-' 

la democrazia non può essere, 
certo, affidata a coloro che. per 
questa bisogna, sì sonò uniti ai 
fascisti. 

I programmi dei comunisti um
bri e le lotte da loro dirette, in 
difesa della democrazia e degli 
interessi del popolo lianno messo 
in moto una macchina che diffi
cilmente la sabbia dei dirigenti 
missini e clericali riuscirà a sa
botare, perchè le popolazioni del
l'Umbria sono strette intorno alle 
bandiere della rinascita issate dai 
comunisti. Le lotte contro i li
cenziamenti alla « Terni », per il 
rinnovo degli impianti di questo 
complesso industriale, l'azioiic in 
difesa dei mezzadri per l'aboli
zione delle sopravvivente feudali 
nelle campagne, i piani per la 
bonifica della Conca ternana, del
l'Alta Valle del Tevere e della 
Valle del Nestore, per la rico
struzione e il prolungamento del
la ferrovia Umbertide-Città di 

Castello-S. Sepolcro ecc. hanno 
mostralo quali sono gli interessi 
e le prospettive dei comunisti, 
che intorno a queste battaglie 
hanno realizzato IViita delle for
re sane dell'Umbria. 

Sarà difficile, e comunque de
precabile, che i banditori di guer
ra, t portatori di fame e miseria 
nossano avere in Umbria un suc
cesso elettorale. Per antico amo
re delle libertà civiche, il popolo 
qui fece del suoi palazzi comu-
nali monumenti pari in bellezza 
alle pili insigni opere della fede 
e oggi, con rinnovato stando, esso 
difenderà i suoi comuni dagli at
tacchi del nemico, die non può 
portare che quanto lasciarono co
me testimonianza ì suoi sconfitti 
antenati: le inassfcce e sinistre 
prigioni papaline, dove pensava
no stupidamente di poter rinchiu
dere per sempre uomini liberi e 
idee dì progresso. 

SKRGIO SCDDERI 

LE RISOLUZIONI DEI, CONVEGNO DI GENOVA 

Similare le 
ppr rifodero 

offerte 
la crisi 

diì Mosca 
canlierislMa 

200 delegati in rappresentanza dei cantieri navali - Reclamato l'allarga' 
mento degli scambi - Le prospettive aperte dalla Conferenza di Mosca 

GKNOVA, 12. - Si è svolto, 
domenica, a Genova l'annunciato 
convegno dei cantieri navali ita
liani, indetto dai membri de l l e 
commissioni interne e dei consigli 
di gestioni' dei cantieri Arnaldo. 
Ai lavori hanno partecipato oltre 
duecento delegati di tutta Italia, 
rappresentanti del lavoratori, t e e 
dici, dirigenti, che si tono riuniti 
nella sala dell 'associazione ligure 
dei giornalisti, 

Il convegno e stato presenziato 
dal seri. Giovanni Roveda e dal 
dott; Orazio Manzocchl dell'ufficio 
studi della CGIL, membri della 
delegazione italiana alla conferen
za economica di Mosca. 

Il convegno ha formulato una 
Ferie di concrete proposte espres
se, a conclusione dei Invori in un 
oixline «lei giorno nel quale e det
to tra l'altro; 

i- L'ampia di%ussionc che si è 
svolta ha confermato che il set

tore cantieristico si trascina in 
uno stato di sottoccupazione del le 
macchine, cicali impianti e della 
mano d'opera, gravemente preoc
cupante sia per il settore Messo, 
sia per l'intera economia naziona
le. La situazione è soprattutto gra
ve nei cantieri dell'Irli, i «inali 
Costituiscono l'Hit';, della industria 
cantieris'ica italiana. 

"In questa condi/.iimt' — pi ^se
gue l'ordine de l giorno — ,Ì con
vegno ritiene nere* atio. 1) rende
re immediatamente conerete tut-
te le possthilitù di lavoro che og
gi si offrono al cantieri navali Ita
liani e in primo luogo quello of
ferto dai risultati della conferenza 
economica internazionale che lui 
avuto luogo n Mo.«ca dal 3 al 12 
aprile 1952; 2) inquadrare la tra
duzione in atto di queste possi
bilità immediate in prospettiva di 
soluzioni di lungo respiro, il cui 
passaggio ì- facilitato dalle no^sl-

IL DIBATTITO SUL FALLIMENTARE BILANCIO DEL TESORO ALLA CAMERA 

Ridicoli argomenti di Fella 
contro gli aumenti salariali 

j(n mila (loniunde di pensione giacciono ancora inevase negli nrchivi degli uffici stululi 

ha pro«^guito Pel la — sono esatt i . 
Coito esistono grandissimi proble
mi dal punto di vista Boriale, ma 
l'Italia — ha aggiunto — può rias
sorbire la sua disoccupazione solo 
lentamente . Bisogna per questo far 
affluire l ' incremento del ' reddi to 
verso le zone di disoccupazione, 
anziché in altre d i lez ioni . Questo 
problema impegna la finanza de l l o 
Stato, la economia privata ed \ 
sindacati. 

Ma Pella ha aggiunto subito 
qualcosa che dimostra in quale 
direzione il governo conta di uti
lizzare l'appoggio dei sindacati e 
su quale t ipo di sindacati esso con
ti. 1 lavoratori — ha detto egl i , in 
sostanza debbono d i ch iarare 
paghi che il governo abbia ordi
nato ai datori di lavoro di paga
re un contributo straordinario d>;l 
4 per cento, sui salari retribuiti, 
a favore dei disoccupati. Richie
dendo aumenti salariali essi fini
scono per o r a c o l a r e il pagamento 
di questo tributo da parte dei d a 
tori di lavoro. Quindi, n iente au -

lavorp e progresso. La difesa[del-'del reddito e de l la produzione — menti salariali; per ottenere questo 

Nella seduta dì ieri alla Came
ra il ministro de l Bi lancio e de l 
Tesoro PELLA è intervenuto per ri
spondere al le numerose critiche ed 
osservazioni, Tnosse dai vari settori. 
alla politica economica e finanzia
ria del governo nel corso de l d i 
battito sui bilanci de l lo Stato. 

Egli ha parlato a lungo sui pro
blemi di fondo del la politica eco
nomica e finanziaria de l governo, 
senza uscire dal ristretto quadro 
de l le sue note tesi in favore di 
una non raggiunta «stabi l i tà m o 
netar ia» . Il disavanzo — ha det to 

è purtroppo una malattia cro 
nica de l bi lancio ital iano, e dal 
1861 ad oggi solo 21 esercizi su 90 
hanno raggiunto il pareggio. Noi 
avevamo tentato di raggiungere il 
pareggio negli anni di questo d o 
poguerra. Ma — ha ammesso egl i 
— nuove es igenze di difesa, e cioè 
la politica del riarmo determinata 
dall'alleanza atlantica, hanno im
pedito il con scimi mento di tale ob
biettivo. 

I dati da noi forniti sul l ivel lo 

Imponent i masse di c i t tad in i 
ai comizi dei partiti democratici 

I discorsi dei compagni Luigi Lo ago, Nenni. Di Vittorio e Li Cmisi 

Imponenti masse di cittadini si 
sono raccolte, nella giornata di d o 
menica, intorno agli oratori dei 
Partiti democratic i . 

Le manifestazioni d i maggior ri 
l icvo si sono svolte a Reggio Ca
labria. a Ferrara, a Barletta e Ce 
Tignola, e a Palermo, d o v e hanno 
parlato, r ispett ivamente, i compa 
gni Luigi Longo. Nenni . Di Vitto
rio e LÌ Causi. 

Parlando a Reggio Calabria, ne l 
la piazza d e l D u o m o interamente 
gremita, il compagno Longo, v ice 
segretario d e l PCI, ha polemizzato 
con D e Gasperi, i l lustrando la gra
v e involuzione reazionaria del pre
s idente d e l Consiglio, dal la rot
tura dei governi di coalizione d e 
mocratica s ino ad oggi . 

Dopo a v e r sottol ineato il favore 
tributato da l governo al m o v i m e n 
to neofascista, contro il quale non 
si pensa ancora d i discutere in 
Parlamento la nota legge, l'oratore 
ha fortemente denunciato l'insuc 

per quanto concerne la soluzione 
del problema triestino. 

Un importante discorso ha tenu
to il compagno Pietro Nenni , a 
Ferrara, n segretario de l PSI ha 

illustrato, con efficace analisi , la 
politica del PSI, con un particolare 
riferimento al le proposte di dis ten
sione avanzate dai socialisti . Dopo 
avere riassunto le varie fasi de l la 
politica italiana de l post-fascismo. 
l'oratore si è soffermato m i perio
do immediatamente successivo a l l e 
elezioni del 18 aprile 1948. « Q u e l 
la che era sembrato un trionfo 
della D. C. _ ha detto Nenni — 
si r ivelò ben presto come un suc
cesso effimero, come sono effimeri 
tutti i successi fondati sull'odio e 
sulla paura - . 
- Il segretario del PSI è quindi 
entrato nel v ivo d«*l suo discorso 
esponendo i compiti de l PSI nel la 
attuale situazione politica, che d e 
linea nettamente il pericoloso ri
sorgere di una destra rafforzata 
principalmente a cau^a del la i n 
voluzione reazionaria del la D. C. 
In queste circostanze, secondo il 
compagno Nenni . il PSI si presenta 
come il mediatore naturale di una 
situazione del icata. Tale mediazio
ne non può prescindere da quel la 
che è l'attuale l inea politica d e l 
PSI, fondata sull'unità de i lavora
tori e sull'unità d'azione, che non 
limita l'iniziativa autonoma dei 

"La smetta Scelbo 
di fare la faccia feroce,, 

Cose la P C si fa trattare dagli alleiti fascisti ' 

Parlando a Napoli, in un comizio del MSI. 
il noto gerarca fascista Anfuso ha detto: 

« I democristiani hanno implorato Tal 
leanza con noi. In molti posti noi abbiamo 
ceduto alle preghiere degli scagnozzi demo
cristiani e abbiamo consentito a entrare nelle 
liste civiche. Ora essi ci minacciano di nuovo 
con una legge contro di noi- Ma non possono 
più farlo. Siamo loro alleati contro il comu
nismo. Quale sarebbe infatti il destino di 
queste liste civiche che noi abbiamo consen
tito a formare, se venisse varata la legge con
tro di noi? Non ci facciano ridere, la smetta 
Sceìba di fare la faccia feroce. Non nnò *̂ ni 
agire contro i snoi alleati ». 

socialisti. Partendo da questo pre 
supporto basilare, l'oratore ha 
esposto ì punti del la linea di di
stensione proposti dal PSI: rapida 
approvazione del la legge antifa-
sc.-na; radicale rottura de l l e punte 
dell 'oltranzismi e del clericalismo 
atlantico; riforme di struttura • 
precedenza assoluta del le spese ci 
vili su quel le militari. Nenn: ha 
concluso ribadendo l'assoluta ne
cessità che sia mantenuta, per 
quanto riguarda le leggi elettora
li, la proporzionale. 

Part icolarmente commovente è 
stato l' incontro de l compagno Di 
Vittorio con l e popolazioni puglie
si. Il segretario del la CGIL ha par
lato dinanzi a grandi masse di cit
tadini a Barletta e a Ccrignola. 
sottol ineando principalmente il pe
ricolo che rappresenta per le mas-
re lavoratrici la p o l i r à d » m o c n -
..tiana 

Infine, il compagno Li Causi. 
parlando a Palermo in sostituzione 
de l compagno Palmiro Togliatti-
impedito da un'indisposizione in
fluenzale, ha sottolineato, dinanzi 
a una grande folla di cittadini am
massati in piazza Politeama, la 
grande importanza dell' iniziativa 
di Nitti, Labriola e Cipolla, i qua
li, .r ispett ivamente a Roma, a Na
poli e a Pa lermo, hanno promosse 
un nuovo schieramento di forze 
democrat iche p e r la realizzazione 
di una dis tens ione duratura nel ls 
pace e nel la l ibertà. 

Drammatico fatto di sangue 
M a festa a Crotone 

CROTONE. 12. — Un grave fatto 
di sangue e avvenuto Ieri sera, alle 
ore 21.30. in via Vittorio Emanuele. 
Mentre la folla, piuttosto numerosa 
perchè era in pieno svo! cimento la 
festa della Madonna di Capocolonna, 
patrona della città, percorreva la 
strada, una donna, tale Vincenza 
Bambino di anni 18, scattava da un 
portone dove si era appostata, con 
una pistola In mano, e ne esplodeva 
a bruciapelo 7 colpi in direzione di 
un giovane Antonio Luzzano. di Pa 
squale, di anni 21. I colpi raggiun
gevano ii disgraziato ai nraccio sini 
stro. all'emitorace destro e sinistro. 
Il Luzzano si abbatteva a terra in 
una pozza di sangue. 

Contemporaneamente per dei colpi 
di rimbalzo venivano feriti, entrambi 
alla cosci*, a d o v a n e Mario Procopio 
e il Maresciallo della capitaneria. 
Serafino Pianterà. La feritrice veniva 
prontamente fermata, tra U terrore 
della folla, da due carabinieri. Con
dotta in caserma essa affermava di 
aver voluto uccidere il Luzzano per 
fargli pagar caro un tentativo di vio
lenza carnale esercitata nei suoi con
fronti. 

n Luzzano trasportato immediata-
mento all'n«Twd»1^, versa in gravi 
condì doni per emorragia Interna e 

ostruente anemia. Degli altri due 
malcapitati il Procopio al trova at
tualmente all'ospedale, in—tra n se
condo è già uscito. 

i l a v o i a t o n , .-.ccondo il ministro, 
dovrebbero . .convincersi della ne 
cessità d i concedere una priorivà 
ai lavoi:u'in niwrctipati rispetto al 
dJMiccupati ••. 

Pella si «• d i m o i a t o un acca
nito polemista contro i metodi sta
tistici applicati «'i vari rami del la 
economia nazionale e non Millanto 
dagli nvM'Kin della .Mia politica. 
Imprecise .suiebbeio intatti le sta
tistiche sulla disoccupazione ita
liana, clit. eyli stesso ha citato nel 
suo precedente discorso alla Camo
la , e addirittura .sbagliate quelle 
sull 'aumento dei fallimenti e dei 
protesti cambiari verificatisi m Ita
lia da quando essa gode i vantaggi 
del governo De CJasperi e del suo 
il5cali:-mo. • Fall imenti e protesti 
— Ita detto egli — sono inferiori 
a quell i del 193»-.. t soli dati sta
tistici contro i quali Pella non è 
entrato m polemica sono quelli dn 
lui riferiti sullo incremento de l 
reddito nazionale e del la produ
zione. Il popolo italiano anzi, s e 
condo le sue affermazioni, avreb
be in questo ult imo anno al imen
tato del 4 per cento le sue possi
bilità d; conrumo. 

Nell'ultima parte de l suo discor
so Pella si è rivolto in particolare 
al compagno socialista Lombardi il 
(piale, nel suo «intervento, aveva 
constatato come la politica econo
mica del governo sia giunta al l i 
mile es tremo della attuabilità e ra-
:-enti la soglia de l definitivo fal
l imento. A Lombardi egli si è ri
volto affermando che per risolvere 
il problema della disoccupazione. 
sola via sarebbe quella seguita dal 
governo. Ogni altra via. come quel
la del P iano del Lavoro del la 
CGIL, sarebbe sbagliata. 

Non poss iamo spendere di più — 
ha dichiarato egli — non dobbiamo 
quindi fare il passo più lungo d e l 
la gamba. Spetta all'iniziativa pri
vata r isolvere il problema della d i 
soccupazione ed il governo agirà 
in modo da mettere i privati in 
condizione di spendere per questo 
obbiett ivo i loro maggiori profitti. 
E Pel la ha concluso ripetendo che 
il governo si sarebbe già messo su 
questa strada, obbl igando i datori 
di lavoro a pagare a l lo Stato, a 
favore d e i disoccupati , la sovraim-
posta de l 4 per cento, che cost i 
tuisce come è noto, un vero e pro
prio invito agli industriali a ri
durre la mano d'opera occupata. 

La parte iniziale della seduta è 
stata dedicata al l 'esame di un pro
getto di legge per l o stanziamen
to de l l e somme necessarie ad una 
limitata ricostruzione de l l e opere 
pubbliche distrutte o danneggiate 
dal le a l l u v ì o i ; e dal l f mare^s'ate 
de l 1950. 

Ripreso il dibatt ito sui bilanci 
de l lo stato, si sono avuti gli in 
terventi de l Commissario alla S a -
r ' t i Migliori e del sottosegretario 
al le Pens ioni di guerra Tessitori, 
sui problemi relativi agli incarichi 
da essi ricoperti. Migliori ha occu
pato la parte maggiore del suo in 
tervento nel tentat ivo d i smentire 
!e crit iche, mosse da i rappresen
tanti del la opposizione, relat ive 

Ia l le tristi condizioni de l la sa lute 
pubblica, specialmente r .emtal?a 
Meridionale. 

Tessitori ha parlato invece a l u n 
go d e l problema d e l l a correspon-
ziarie d e l l e pensioni d i guerra a 
migliaia di cittadini c h e ne sono, 
:Ia anni, in attesa. Tessitori ha a m 
messo, fra lo s tupore del la Camera 
che attualmente 367.754 domande d ì 
pe-.sìone debbono ancora essere d e -
ff-"\*. Di esse 7 mi la sor.* re la' ive 
ar.i guerra 1915-18. 

ardore tii fede. Mi permetto di ag
giungere i mici personali auguri. 

De Nicola, Presciente S e n a t o -

. .Nel quatto ai imvurvano della 
,iua elezione a Presidente della 
Repubblica, sotiu lieto di rinno
varle il mio saluto devoto et il 
f t iv ido omaguio della Camera ita
liana 

titolici!! 
Presidente Camera depuntati .. 

Domani un'ora di sciopero 
nelle industrie torinesi 

TOItlNO. \2 — Meicoltul tutti | 
lavoratori torinesi dell'Industria scen
deranno in sciopero gem r.ilc por tif-
Uancnrsi concretamente alta lotta del 
tramvlcii. Lo sciopero generale tll 
mercoledì, che avrà la durata di una 
ora (I lavoratori usciranno ilncli sta
bilimenti un'ora prima della norma
le fine di osili turno) e iitato indetto 
in senno di protesta contro Jl vergo
gnoso tentativo della direzione della 
azienda tramviaria e della CISt, di 
ripristinare I metodi fascisti. 

billtà s tesse . Tale prospettiva de
ve riguardare: a) la sollecita up-
pi ovazione e la messii in esecuzjo 
ne del progetto di legge per la 
ricostruzione del la marina mercan
tile italiana presentala dal «ena
to! e Itoveda; b) l 'al largamento d e 
gli scambi internazionali del n o 
stro paese, senza discriminazione, 
su un piano di eguaglianza e di 
reciproco interesse con tutti i pae
si, quale -•! e prospettato alla c o n 
ferenza di Mosca, che consenta 
uno sviluppo organico dell 'att ivi
tà piuduttivii di tutto il paese e 
quindi anche dei cantieri navali». 

< Il convegno .si t ivolge a tutte 
le organizzazioni .sindacali perchè 
facciano propria l' iniziativa del 
comitato promotore e svi luppino 
una conseguente azione per por
tarla avanti ». 

Dopo gli interventi del senato
re Roveda, ded ottor Bruzio Man 
zecchi e di numerasi delegati del 
le fabbriche settentrionali , la 
drammatica s i tuazione del cantieri 
del Mezzogiorno £ stata illustrata 
in vari intervent i . 

Luigi De Martini , della Commi» 
sione interna d e l Cantiere Nava
le di Caste l lammare di Stflbia, ha 
documentato la crisi in cui versa 
11 cantiere. Il carico generale di 
lavoro impegna i cantieri , e non 
in tutta la loro potenzialità, per 
altri 4 m e s i . D o p o di che gli scali 
resteranno vuoti . E' stato detto che 
ni cantieri di Caste l lammare, con 
la l egge Cappa, sarebbe stata a s 
segnata la costruzione dì due p e 
troliere da 18.000 tonn. Tuttavia, 
al convegno , è risultato che pro
messe analoghe sono state fatte a 
tutti I cantieri tanto che si som
ma il tonnel laggio prospettato da 
tali promesse, la l egge Cappa do
vrebbe riguardare la commissione 
non di 200 mila tonn. i navigl io 
pertoliero. 

I! de legato dei contici i To.si di 
Taranto, A cassia, ha. a" sua volta, 
illustrato l a s i tuaz ione di crisi nel 
cantiere che ha nove fieni! vuoti e 
numerosi reparti Inutilizzati. An
che questo cantiere, tra un palo di 
mesi, non disporrà più di alcun ca
rico di lavoro. Dal 1050 esso ha co
struito navig l io per un totale di 
12 mila tohnel late . mentre è in 
grado di costruirne ncr 30 mila, in 
un anno, col completo impiego del 
la sua capacità produttiva. 

Un'analoga s i tuazione e stata d o -
cumentata dal delegato del Cantie
ri Navali di Ancona, Gaggiotti. Dal 
1940 sono stati effettuati continui 
l icenziamenti . Con l'ultimazione 
della m o t o c i s t e m a di 18.000 ton
nellate. fra un mese , anche gli sca
li di questo cant iere testeranno 
vuoti con la mniaccia di mancan
za di lavoro per IóOO lavoratori. 
ira operai e tecnici. 

il convegno 
di Napoli 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

più nelle prossime elezioni po
litiche. , . 

Hanno preso quindi la parola 
Kli avvocati ViRgìnnl, Velia, Mas
sari, Angrisani e Paparella: poi. 
accolto da grandi applausi, ha 
parlato 11 scn. Molò il quale pri
ma di tutto, ha portato all'assem
blea il saluto del sen. F. S. Nltti. 
Nel suo breve intervento conclu
sivo il sen. Mole, hn ribadito la 
volontà delle forzo che si rag
gruppano nei vari movimenti 
indipendenti di contribuire a 
creare nel Pneso un clima di di
stensione lompendo la pretesa 
democristiana di monopolizzare 
la direzione della vita politica 
del Paese con i risultati disastro
si che tutti conoscono. Come già 
Pon. Cipolla, il vico presidente 
del Senato ha tenuto a rigettare 
la sciocca accusa che viene mos
sa agli uomini che si sono fatti 
promotori di schieramenti nuovi 
nel Paese e ha quindi messo in 
luce come questa unione tra ' 
ceti intellcttali e le forzo del 
popolo significhi ricalcare la 
stradn percorsa da grandi spi
riti del passato, da Poerlo, a 
Ciecotti a Giovanni Amendola. 

Concludendo egli ha affermato 
che queste forze nuove hanno 
come primo obiettivo la pace o 
In distensione nel Paese. «Non 
n caso — egli ha detto — a ca
peggiare la lista di Roma vi è 
P. S. Nitti, un uomo il cui nome 
è lobato a una politica di pace ». 

Alla fine della riunione 6 sta
la eletta una delegazione che si 
recherà a Roma a rendere omag
gio a P. S. Nitti. Quindi la so
lenne assemblea si è sciolta con 
l'Impegno di ritrovarsi domatti
na al Teatro Merendante per il 
convegno dei candidati ai consi
gli provinciali. 
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Massima r iservatana e «enata 

TORINO, 12. — Celeste Genova 
è una donna di 48 anni, una donna 
rhi: noi 1945, a Genova, commise 
tale efferato de l i t to da far impal
lidire, al cospetto, le gesta dei 
pcr'-onns^i del - g r a n d guignol ... 

Si i-ra \ e r « j la fine di novem 
bre: presso il deposi to bagagli de l 
la stazione ferroviaria di Chiavari 
erano in giacenza da dieci giorni 
due capaci val ige: un bel giorno 
l'attenzione dei custodi fu attratta 
da un odore nauseabondo che pro
veniva appunto da quel bagaglio. 
Eha, quel la, l'epoca del la borsa ne 
ra e si pensò dovesse trattarsi di 
generi al imentari che, dimenticati 
dal proprietario per varie ragioni, 
stessero deteriorandosi . P a r ò an
cora qualche tempo e l'odore nau
seabondo crebbe d'intensità, am
morbando il locale. Fu cosi che 
venne d a t a disposizione per l'aper
tura d e l l e d u e val ige . 

Un tanfo tremendo ne usci: con 
r a c c a p r i c c i o comprensibile, gl« 
astanti v idero il contenuto: erano 
resti umani decomposti! In una 
valigia era il capo mozzo di una 
donna e gli arti inferiori, ampu
tati al ginocchio, i l tutto avvol to 
in una maglia nera; nell'altra era 
il tronco completo indossante a n 
cora abiti insanguinati! 

La vitt ima fu in breve identifi
cata p e r certa Italia Vannini di 
S2 anni, detta « G i a n n i n a » , 

A condurre la polizia sulle trac
ce dell'assassina fu fi figlio stesso 
della vitt ima, i l quale r ive lò che 
alcuni giorni .pr ima, avendo ch ie 
sto notizie de l la madre, dalla qua
le v iveva lontano, al la Celeste Ge 
nova, si senti rispondere c h e la 
genitrice si era recata verso la 
frontiera francese per un traffico 
di stupefacenti. La polizia indagò 
rui precedenti de l la Genova e fu 
cosi che apprese che costei, pro 
stituta di professione, abitava d a 
alcuni mesi in casa del la Vannini , 
dando al la vecchia una percentua
le sulla mercede che riceveva da i 
t clienti » che la vecchia stessa l e 
procurava. 

Tradotta in questura, fin da l p r i 
mo interrogatorio la tJeleste G e n o -

Pres idente de l la Repubblica, i se -Iva , che ne i bassifondi d i G e n o v a 
guenti te legrammi d a parte d e l l era conosciuta co l aopranome d i 
Pres idente de l Senato , de l Presi-1 « Lina », dichiarò d i essere stata l e i 

GH awpri delle te Capere 
al Presidente deBa tepihWca 
Nella g.ornata di domenica scor

sa .sono pervenuti al Capo dello 
Stato, in occasione del quarto an
niversario della sua eleziofe a 

dente della Camera dei deputati, 
e dal Presidente del Consiglio: 

«Sicuro interprete dei senti
menti del Senato, rivolgo nella 
ricorrenza odierna, il pensiero ri
conoscente e devoto a Lei che 
con mirabile saggezza, con alta 
autorità e .con fervida passione 
presiede la vita della Repubblica 
per affrettare U compimento della 
opera di r-c^siru/ione nazionale a 
cui il popolo italiano si è consa
crato con tenace pazienza e ccn 

ad uccider li «padrona». Ecco in 
grandi linee, quale fu il racconto 
del delitto reso dalla Genova al 
processo svoltosi nel febbraio del 
1948. 

«La mattina del 22 novembre 
— sempre secondo il racconto che 
la Genova rese ai giudic ero a 
letto. Saranno state l e 9.30, quan
do la Vannini enf-^ nella mia 
stanza ingiunger.d<-m: di alzarmi a 
fare fagotto. Lo fece in malo mo
do e mi tirò via le coperte. Ciò 

lotto prese la mia valigia e m e 
la scaraventò su l letto. Io,, che n e l 
frattempo mi ero alzata, mi but 
tai sulla donna: ci colluttammo, 
cademmo a terra avvinghiate. Sen 
za .«apere quel lo che facevo, la pre-
ai per il col lo e strinsi... mi accorsi 
the era morta 5olo quando le vidi 
uscire la baca dal la bocca... avevo 
perso la testa; a v e v o paura che 
scoprissero il cadavere. . . pensai di 
sopprimerlo. In cucina v i era u n 
gro.-o coltel lo affilato, lo andai a 
prender... per prima cosa tagliai 
la testa. Durante questa operazio
ne mi avvidi che attorno al col lo 
di * Giannina ~ vi era una funi
cella con la quale, prima di e n 
trare in camera mia, si apprestava 
a fare un pacco.. . Non la tolsi per
ché ormai era intrisa di sangur. 
Quando l'ebbi squartata, la misi 
dentro d u e val ig ie , poi puli i per 
terra con la segatura. . . Uscii di 
casa: era ormai mezzogiorno. . . tor
nai a mezzanotte con un mio 
amico, certo Anton io Mariotti, d e t 
to « Giove ~. ci cor icammo insieme, 
nel let to de l la Vannini . . . l e val ig ie 
erano nel la mia cameretta. . . 

La sentenza, def inendo l ' imputa
ta « a d u l t e r a » , ladra e impudica» , 
la condannò a 30 anni d i carcere. 

Oggi però , davant i ai giudici 
della Corte d 'Ass ise d 'Appel lo d i 
Torino, d o v e ha l u o g o il giudizio 
di 2. grado, l a G e n o v a ha ritratta
to comple tamente la sua confessio
ne. 
In questura mi picchiarono. Mi 
trovai « p e r s a » : e così dichiarai 
quello che mi fecero dichiarare.. . 
— essa ha d e t t o ai giudici. La 
causa è stata r inviata a domani 
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